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1. Introduzione al pensiero filosofico. 

Filosofia: origine e significato del termine. 

Le condizioni sociali e politiche della nascita della filosofia. 

La nascita della filosofia. L’interrogazione sulla realtà, la concezione di natura (physis), il logos. 

 

2. I presocratici. 

La scuola di Mileto: Talete, Anassimandro e Anassimene.  

La scuola pitagorica.  

La questione dell'essere e i paradossi di Zenone sul movimento. 

Eraclito, Parmenide. 

La filosofia del V secolo: contesto storico e sociale. 

I naturalisti e i sofisti. 

I fisici pluralisti. Democrito e l'atomo. 

I sofisti. L'eristica. Protagora e Gorgia. 

 

3.  Le grandi figure della filosofia “classica”: Socrate, Platone, Aristotele. 

Socrate: "So di non sapere", la maieutica, la legge e la morale. 

Platone: la filosofia come professione. Il corpus dell'opera. Il ruolo del filosofo. L'Accademia. Il mito della seconda 
navigazione. I due piani dell'essere, il compito della filosofia. Il mito della seconda navigazione. Reminiscenza e 
conoscenza. 

Aristotele: la nuova stagione culturale: dalla polis alla monarchia. Il rapporto con Platone, l'insegnamento ad 
Alessandro, il Liceo. L'enciclopedia delle scienze e la loro classificazione. Il ruolo dell'esperienza. La metafisica e la 
molteplicità dell'essere. Le cause prime, il divenire, il finalismo. Dio come motore immobile. La fisica e il movimento. 

 

4.  Dal pensiero greco al pensiero cristiano:  

Epicuro e l’epicureismo 

Plotino e il neoplatonismo 

Agostino,  la declinazione del  rapporto fede-ragione. 

 



 

 
2. ASPETTI METODOLOGICI 
Lezione frontale, lezione partecipata fondata sul dialogo maieutico-educativo, discussione critica docente/discenti, 
esercizi di comprensione e logica, esercitazioni espositive individuali o di gruppo. 

 
3.TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE 

 
La valutazione scaturirà da una serie di elementi che verranno ottenuti nel corso del lavoro attraverso: 
Interrogazione articolata 
Interrogazione “breve” 
Relazioni orali e/o scritte 
Prove scritte di varia tipologia (A – B – C) 
 
4. MEZZI E STRUMENTI 
Libro di testo – Dispense – Documenti integrativi – Strumenti multimediali (Audio,video, presentazioni ecc.) 
 
5. CRITERI VALUTATIVI 
I criteri valutativi comuni ai Docenti del Dipartimento fanno riferimento alla seguente tabella 
 

 
 

Voto  

3 
Rifiuto del confronto o mancanza di risposte; 
conoscenze assolutamente frammentarie e/o 
incoerenti; gravissimi errori concettuali 

4 
Esposizione frammentaria, incoerente e/o viziata 
da gravi errori concettuali 

5 
Conoscenza mnemonica e superficiale dei 
contenuti, esposizione imprecisa e/o inadeguata 

6 
Conoscenza complessiva dei nuclei concettuali 
fondamentali, esposizione priva di gravi 
imprecisioni 

7 

Conoscenza puntuale dei contenuti, esposizione 
sostanzialmente corretta, capacità di argomentare 
avvalendosi di confronti e collegamenti anche se 
non completamente sviluppati 

8 
Conoscenza sicura e completa dei contenuti, uso 
dello specifico linguaggio disciplinare, capacità 
di rielaborazione personale 

9-10 

Sicura, completa ed approfondita padronanza dei 
contenuti, arricchita da valide capacità 
critico-argomentative e di collegamento 
interdisciplinare, uso sicuro e appropriato dello 
specifico linguaggio disciplinare, capacità di 
sintesi 
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